
LA TRAGEDIA DELL’ARETINO, LA DONNA INTERROGATA PER ORE DAL MAGISTRATO. DOMANI L’AUTOPSIA SUL CORPICINO

Morta nell’auto, mamma indagata per omicidio colposo
AREZZO. La Procura di Arezzo ha indagato per
omicidio colposo la mamma di 38 anni che ha
dimenticato in auto la figlia di 16 mesi recandosi
al lavoro. Solo alle 14, uscendo dall’ufficio, si è
accorta della figlia in auto ormai deceduta. La
piccola è rimasta sul sedile posteriore del veico-
lo per circa sei ore uccisa da un malore causato
dal surriscaldamento dell’abitacolo della vettura

posteggiata sotto il sole davanti al municipio di
Castelfranco di Sopra, dove la donna è segreta-
ria comunale. Il pm Andrea Claudiani che con-
duce le indagini, ha escluso l’ipotesi d’accusa di
abbandono di minore per la madre, non avendo
rilevato, secondo quando emerso dalla ricostru-
zione dei fatti, alcun dolo. La donna è stata
ascoltata per diverse ore dai carabinieri di

Castelfranco e dal magistrato per cercare di
ricostruire in dettaglio quanto accaduto, soprat-
tutto per capire come sia stato possibile dimen-
ticare la piccola in auto anzichè portarla all’asilo
nido come ogni giorno. In caserma era presente
anche il marito della donna e l’avvocato. Il pm
ha disposto l’autopsia sul corpo della piccola
per accertare le esatte cause del decesso. 

to a favore e così l’emendamen-
to viene approvato, nonostante il
parere negativo del relatore. E
parte la caccia al responsabile.
«La legge elettorale è morta e
l’hanno uccisa i 5 Stelle». Il Pd
non ha dubbi, la responsabilità è
dei pentastellati, che «hanno usa-
to un espediente per far fallire la
riforma», afferma Ettore Rosato.
Ma rintracciare il “colpevole”

ROMA. Preoccupazione per le
difficoltà mostrate dalle forze po-
litiche e, al contempo, fiducia che
una nuova legge elettorale possa
ancora essere varata. Sergio Mat-
tarella osserva quanto avviene in
Parlamento attorno alla riforma
del voto e registra che nessuna
forza politica di maggioranza ha,
fino a questo momento, mostrato
la volontà di far venir meno il suo
sostegno all’Esecutivo. Per il
Quirinale, inoltre, un decreto sa-
rà possibile solo a ridosso della
fine naturale della legislatura, che
da calendario sarebbe tra otto me-
si, e solo su aspetti tecnici che
portino a una omogeneizzazione
delle leggi elettorali di Camera e
Senato. Un decreto su aspetti po-
litici della legge elettorale, cioé
sul suo impianto, è al momento
decisamente escluso. Ciò che fil-
tra dalle stanze del Quirinale è
una doccia fredda per il partito
del “voto subito” e di chi, pochi
minuti dopo la morte certificata
del “Fianum”, ha cominciato ad
invocare un decreto che inter-

venga sull’Italicum corretto dal-
la Consulta. Niente da fare, av-
verte il Quirinale: la strada da
percorrere è ancora quella parla-
mentare, del dialogo. Questo, tra
l’altro, dopo le parole pronunciate
da Lorenzo Guerini, coordinato-
re del Pd, al termine della riunio-
ne con Renzi e il resto della se-
greteria Pd: «Le condizioni per
favorire un accordo non ci sono
più. Ci sono le sentenze della
Corte Costituzionale». Se i dem
vorrano intraprendere quel sen-
tiero lo si capirà solo all’inizio
della prossima settimana, dopo le
48 ore di tempo per riflettere che
il segretario si è concesso e dopo
le elezioni amministrative di do-
menica.
IL NAUFRAGIO DELLA
LEGGE ELETTORALE. Ad
affossare la legge è stato un
emendamento apparentemente
innocuo a prima firma Michaela
Biancofiore (Fi), uguale per con-
tenuto ad un altro emendamento
del Movimento 5 Stelle, relativo
alle elezioni in Trentino. A sor-
presa i 5 Stelle annunciano il vo-

non è facile, anche perchè la vo-
tazione alla Camera è stata a scru-
tino segreto. O quasi. Il voto è,
infatti, segnato da un piccolo gial-
lo: il tabellone elettronico che
campeggia nell’emiciclo di Mon-
tecitorio e dal quale è possibile
vedere come votano i singoli de-
putati, al momento della prima
votazione sull’emendamento non
“nasconde”, come invece do-

LEGGE ELETTORALE Il patto tra Dem, M5s, Fi e Lega crolla per i franchi tiratori. Ira di Renzi, esultano i “piccoli”

“Fianum” morto prima di nascere
Pd pensa a dl, Mattarella dice no

7

www.ilroma.net
quotidiano.roma

venerdì 9 giugno 2017

FATTI DEL GIORNO

ROMA. Un appuntamento mol-
to importante quello con le ele-
zioni amministrative di domeni-
ca, ma che è stato colpevolmen-
te trascurato fino a questo mo-
mento. Parte da questa constata-
zione l’analisi dell’attuale situa-
zione politica fatta da Carlo Co-
stalli (nella foto), presidente del
Movimento Cristiano Lavoratori.
«Domenica andranno al voto cir-
ca mille comuni e oltre 9 milioni
di italiani in tutto il Paese, anche
in comuni molto importanti. No-
nostante ciò e nonostante gli en-
ti locali rivestano una fondamen-
tale importanza per il territorio e
la vita di ogni singolo cittadino,
non si è dato fino a questo mo-
mento il giusto peso all’appunta-
mento con le urne - ha detto Co-
stalli - La ragione - ha spiegato -
è duplice. Da una parte c’è la “di-
strazione” rappresentata dalla leg-
ge elettorale per il Parlamento,
che sta impegnando le energie e
i commenti dei partiti politici,
dall’altra c’è la paura che la po-
litica ha di queste elezioni, nelle

quali potrebbe pagare gli errori
del passato».
Di qui il proliferare di liste civi-
che, che però non sono tutte
uguali. «Ci sono quelle che ma-
scherano i partiti, utili a presen-
tarli sotto altre vesti, più accatti-
vanti, e quelle invece che costi-
tuiscono l’approdo di percorsi ve-
ramente civici, sono il frutto del-
l’impegno popolare, della voglia
di partecipazione. Queste rap-
presentano la dimostrazione del-
la sofferenza di sentirsi rappre-
sentati all’interno del tradiziona-
le panorama politico» ha detto
ancora Costalli, evidenziando
l’attenzione con la quale il Mo-
vimento Cristiano Lavoratori

guarda alle imminenti elezioni.
«In alcuni comuni appoggiamo
delle liste o dei candidati. In un
caso, a Ischia, abbiamo una lista
proprio con il nostro simbolo» ha
concluso il presidente di Mcl, non
prima di aver stigmatizzato il di-
battito politico di questi giorni,
legato a tecnicismi riguardanti la
legge elettorale con la quale il
paese andrà a rinnovare il Parla-
mento, a quanto pare, non più nei
prossimi mesi, visti i fatti di ieri
in Aula, e per nulla concentrato
sui reali problemi dell’Italia e de-
gli italiani e sulle iniziative da
mettere in campo per superarli.
«Abbiamo lavorato a lungo e con
impegno per la costruzione di
questa lista e per portare avanti
questo progetto politico con per-
sone capaci e in gamba, finora il
riscontro sul territorio è stato po-
sitivo, bisogna vedere adesso co-
sa uscirà dalle urne» ha detto dal
canto suo il coordinatore della li-
sta Movimento Cristiano Lavo-
ratori Ischia, Antonio Buono.

MICHELE CUTOLO

Costalli: amministrative trascurate
MCL Il presidente: dai partiti il timore della perdita di consenso

Piazza Affari vola
e chiude a +1,46%

MERCATI VALUTARI

MILANO. Salta l’accordo
sulla legge elettorale e
Piazza Affari vola. Il Ftse
Mib ha chiuso la seduta con
un balzo dell’1,46% a
21.042 punti dopo che la
rottura del patto fra i
maggiori partiti in
Parlamento allontana la
possibilità di elezioni
anticipate. E da Francoforte
il presidente della Bce,
Mario Draghi, ha garantito
che i tassi di interesse
resteranno ai livelli attuali
ancora a lungo, ben oltre
l’orizzonte del Quantitative
easing, che durerà almeno
fino a fine 2017. In netto
calo anche lo spread Btp-
Bund, a quota 191 punti.
Deboli le altre borse
europee, con Londra in calo
dello 0,38% in attesa
dell’esito delle elezioni
generali, Francoforte sale
dello 0,32% e Parigi chiude
piatta.

vrebbe fare, le lucette colorate
che indicano se il voto è stato fa-
vorevole, contrario o di astensio-
ne. Scoppia la bagarre in Aula, la
presidente Boldrini parla di «di-
sguido tecnico» e avvia una nuo-
va votazione. Ma ormai è il ca-
os, tutti contro tutti. Alla fine so-
no 59 i franchi tiratori, esclusi i
voti dei 5 Stelle, che hanno con-
tribuito ad affossare il patto a 4
sulla legge elettorale. Rosato si
alza e tuona contro i 5 Stelle: «La
vostra parola non vale nulla», ri-
petendolo tre volte. Parte la con-
troffensiva dei pentastellati: «I
franchi tiratori sono del Pd».
LA SCONFITTA DEI “FAN-
TASTICI 4”. L’Aula è ormai in-
gestibile, viene sospesa e nel frat-
tempo il segretario del Pd Mat-
teo Renzi convoca nel primo po-
meriggio la segreteria. Idem Sil-
vio Berlusconi, che riunisce i ver-
tici di FI a palazzo Grazioli. La
Lega riunisce il gruppo, ma la li-
nea è già chiara e la ufficializza
Matteo Salvini: subito decreto per
omogeneizzare le due leggi elet-
torali di Camera e Senato e poi al
voto. Un’ipotesi che torna im-
mediatamente a farsi largo in
Transatlantico. Dalle forze mi-
nori, contrarie al “Fianum”, co-
me Ap, Mdp e Sinistra italiana,
arriva la richiesta al Pd di anda-
re avanti comunque con la rifor-
ma, magari cercando un’intesa
con loro, e non più con i 5 Stel-
le. Ma il Pd è categorico, alme-
no per ora: «Abbiamo già fatto
una fatica enorme ad accettare il
proporzionale, ulteriori sforzi al
ribasso dal Pd non arriveranno».
Quindi, ora «faremo le nostre va-
lutazioni politiche e istituziona-
li». Gli orlandiani, però, frenano
sul possibile precipitare degli
eventi, e invitano il partito alla
calma. Un invito alla prudenza
viene rivolto anche da Forza Ita-
lia: «siamo pronti a ricercare tut-
te le soluzioni possibili per non
vanificare quanto realizzato»,
spiega Francesco Paolo Sisto, che
aggiunge: «tuttavia, è necessario
rinsaldare il patto elettorale con-
tratto sul testo votato in Com-
missione, così da evitare ulterio-
ri agguati da parte di chi cerca di
affossare la legge solo per pro-
prie utilità di basso profilo». An-
che i 5 Stelle non danno tutto per
perso: «Da irresponsabili far ca-
dere la legge elettorale per colpa
del Trentino», chiosa Fico.
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